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Tosi contro la Forte: «Dividerli sul territorio? Non se ne parla. Vanno solo allontanati dalla Provincia»

Rom, linea dura della Lega

Intanto Cezar K. fa arrivare a Strasburgo il caso della Rizza

 

Arriva al Comitato europeo per i Diritti sociali del Consiglio d'Europa il caso dei 38 Rom sgomberati da strada La Rizza. Il coordinamento laico e antirazzista Cezar K. ha infatti inviato alla sede di Strasburgo una lettera in cui chiede che il comitato si attivi per informare il sindaco e l'amministrazione comunale di Verona «della violazione perpetrata, con lo sgombero, all'articolo 31 della Carta sociale europea» e «solleciti la presa di ogni possibile provvedimento per facilitare l'assegnazione di una soluzione abitativa dignitosa alle famiglie di Rom rumeni e bosniaci che sono sono state private di una, seppur minima, soluzione abitativa». 

Il Cezar K., insieme al Circolo Pink, spiega che nonostante non tutti i rumeni fossero in possesso del permesso di soggiorno, il Comune aveva comunque deciso di trovare loro un alloggio, fornendo roulotte e allacciamenti per acqua e luce intestati a un consigliere comunale. Quindi, «l'Amministrazione è da ritenere responsabile, con la situazione di degrado creatasi al campo e dopo lo sgombero, di aver violato gli impegni sottoscritti dal governo italiano, firmando la Carta sociale europea». Con queste parole il Cezar K. scrive al sindaco e agli assessori comunale Stefania Sartori e Tito Brunelli e a vari consiglieri comunali di centrosinistra, per denunciare la situazione e per informarli della lettera inviata al Comitato europeo. 

«Nonostante tutto ciò», dicono Lorenzo Monasta e Francesca Bragaja, del Cezar K., «il Comune continua a considerare l'insediamento sgomberato come abusivo e illegale, mentre avrebbe dovuto perlomeno trovare una sistemazione per quelle persone. Ricordiamo fra l'altro che diversi adulti maschi tra i Rom della Rizza lavoravano, e oggi sono nascosti e non sanno dove andare. E da quanto ci risulta, nei giorni tra l'incendio e lo sgombero, due donne, di cui una minore, in stato di gravidanza, hanno perso il loro bambino». 

Intanto, il consigliere comunale, provinciale e regionale della Lega Nord, Flavio Tosi, critica le dichiarazioni del presidente delle terza circoscrizione, Katia Forte, sui Rom che dovranno andare nel nuovo campo a Boscomantico: «La presidente vorrebbe suddividere e spalmare i Rom in tutte le altre circoscrizioni», dice Tosi, «ma la Lega è fortemente contraria a questa ipotesi, perché l'unica soluzione al problema Boscomantico è sgomberarli ed espellerli per sempre dal territorio comunale. Difatti questi individui sono tutti extracomunitari, il più delle volte clandestini, e spesse volte portatori di criminalità». 

Sul tema degli zingari, ma più in generale della della sicurezza nei quartieri delle circoscrizioni quarta (Santa Lucia - Golosine), Quinta (Borgo Roma) e settima (Sna Michele - Porto San Pancrazio) i consiglieri di Forza Italia Daniele Polato e Federica Bertelli richiamano l'attenzione dell'amministrazione. «Le strade e i quartieri di queste circoscrizioni sono da tempo abbandonate in balia della delinquenza e dell'accattonaggio», dice Polato, «e ogni giorno i bambini delle comunità Rom si recano ai semafori per chiedere l'elemosina. Questi minori, sotto gli occhi di tutti, vengono sfruttati e obbligati a sostare ore sotto il sole per guadagnare qualcosa». 

«L'assessore Pernigo sottovaluta il problema», proseguono la Bertelli e Polato, «quando dichiara che il fenomeno dell'accattonaggio è sotto controllo e in diminuzione. Eppure via Legnago, corso Porta Nuova, porta San Zeno, piazza del Popolo e area Tiberghien a San Michele, la zona del Lazzaretto, l'ex scuola Monsuà, il Fenilon e parte del Quadrante Europa in quarta circoscrizione, le ex Cartiere e gli ex Magazzini generali, sono invece strade dove esiste l'accattonaggio e zone con insediamenti abusivi di persone che mettono a rischio la sicurezza dei cittadini». (e.g.)

